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SCALA DELLE DIFFICOLTA’ CICLOESCURSIONISTICHE 

Criteri generali 

Vengono separate le valutazioni della difficoltà fisico/atletica e della difficoltà tecnica di 
un percorso. L'identificazione della difficoltà di un percorso si esprime mediante le se-
guenti indicazioni obbligatorie:  

Per descrivere l'aspetto di impegno fisico: 

dislivello in m, lunghezza in km 

Per descrivere l'aspetto di impegno tecnico: 

sigla/sigla

Per descrivere l'aspetto tecnico, si definiscono le seguenti sigle: 

TC - MC - BC – OC 

si deve indicare una sigla per la salita e una per la discesa, separate da una barra (/) 

Definizione delle sigle per la descrizione della difficoltà tecnica 

Il criterio per individuare una sigla è il tipo di fondo prevalente, secondo la seguente 
didascalia: 

TC
(turistico): percorso su strade sterrate dal fondo compatto e scorrevole, di tipo 
carrozzabile.  

MC
(per cicloescursionisti di media capacità tecnica): percorso su sterrate con 
fondo poco sconnesso o poco irregolare (tratturi, carrarecce…) o su sentieri con 
fondo compatto e scorrevole.  

BC

(per cicloescursionisti di buone capacità tecniche): percorso su sterrate mol-
to sconnesse o su mulattiere e sentieri dal fondo piuttosto sconnesso ma abba-
stanza scorrevole oppure compatto ma irregolare, con qualche ostacolo naturale 
(per es. gradini di roccia o radici).  

OC
(per cicloescursionisti di ottime capacità tecniche): come sopra ma su sen-
tieri dal fondo molto sconnesso e/o molto irregolare, con presenza significativa 
di ostacoli.  

Per "sconnesso" si intende un fondo non compatto e cosparso di detriti; si considera 
"irregolare" un terreno non scorrevole segnato da solchi, gradini e/o avvallamenti.  

Alle sigle può essere aggiunto il segno + se sono presenti tratti significativi con pen-
denze sostenute.  

Per completezza, la scala proposta indica una quinta classe di difficoltà:  
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EC
(massimo livello per il cicloescursionista... estremo! ma da evitare in escur-
sioni sociali): percorso su sentieri molto irregolari, caratterizzati da gradoni e o-
stacoli in continua successione, che richiedono tecniche di tipo trialistico.  

Quest'ultima classe è volutamente riportata a parte, in quanto si è stabilito di non 
prevedere questo tipo di difficoltà per attività sociali ufficiali e divulgate, nel senso che 
non prendiamo in considerazione percorsi con difficoltà di tipo trialistico, per quanto sin-
goli ciclisti possano effettuarli.  

Per la determinazione della sigla si tenga conto della media del percorso: singoli e 
brevi tratti, attribuibili ad una classe di difficoltà superiore, non devono essere considerati. 
Eventuali tratti non ciclabili, dove occorre portare la bici, non concorrono alla definizione 
della difficoltà.

È doveroso sottolineare che questa classifica riguarda solo ed esclusivamente i per-
corsi di tipo escursionistico. Altre discipline, quali ad esempio downhill o free-ride, esula-
no dalla presente trattazione in quanto estranee alle attività CAI. 

Si invitano tutte le Sezioni praticanti ad adottare questa scala, per una chiara ed uni-
voca identificazione delle difficoltà dei percorsi e per uniformare i criteri di valutazione dei 
requisiti dei partecipanti alle singole escursioni ai fini della sicurezza. 

Linee guida per l’assegnazione della difficoltà tecnica  

Sono state individuate 5 sigle per descrivere simbolicamente altrettanti classi di difficoltà 
tecnica.  

Alcune precisazioni: il criterio per individuare una sigla è esclusivamente il tipo di 
fondo prevalente. Non hanno importanza né la pendenza, né la lunghezza, né il dislivello, 
né l'esposizione, né qualsivoglia altro parametro finora utilizzato nelle vecchie scale di 
difficoltà. E si sottolinea il "prevalente": singoli brevi tratti di diverso tipo non accrescono 
né diminuiscono la classe di assegnazione. La determinazione è indipendente dal fatto 
che quel dato percorso sia affrontato in salita o in discesa. 

La valutazione deve essere effettuata tenendo conto delle condizioni ottimali, vale a 
dire con fondo asciutto: pioggia, neve, gelo, foglie, ecc., che elevano ovviamente il quo-
ziente di difficoltà, non possono essere considerate nell'assegnazione della sigla. 

Il segno + si deve utilizzare solo se sono presenti tratti significativi con pendenze so-
stenute. Non serve ad indicare la presenza di tratti con fondo diverso e di difficoltà mag-
giore, neppure a significare una particolare lunghezza della salita o della discesa: solo 
una particolare ripidità complessiva o di lunghi tratti o di brevi ma frequenti tratti. 

Inoltre, come già detto, per la determinazione della sigla non si deve tenere conto di 
eventuali tratti non ciclabili. 

Qualora vi siano significativi tratti pianeggianti, essi concorrono alla assegnazione 
della sigla relativa alla salita, secondo il seguente criterio: per "discesa" si intendono tutti i 
tratti in cui l'avanzamento è possibile per la sola azione della gravità; per "salita" si inten-
dono tutti i tratti in cui per avanzare è comunque necessario pedalare. La distinzione tie-
ne conto della posizione in sella durante la guida. 


